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AVELLINO – “In questi anni di lotta per il lavoro e contro la crisi e la disoccupazione si è
registrato lo sfascio dei tradizionali settori produttivi industriali. Il settore agroalimentare per anni
ha rappresentato un’ancora di salvataggio facendo registrare una sostanziale tenuta, oggi
intaccata dal perdurare della crisi. In provincia di Avellino, la vocazione agroalimentare è
testimoniata dalla presenza di numerose medie e piccole aziende che vanno salvaguardate ed
aiutate a superare il guado della recessione. Solo sostenendo i consumi delle famiglie con
politiche economiche appropriate possiamo sperare di valorizzare uno dei settori produttivi più
fiorenti dell’Irpinia ed anche più esclusivi. Il 6° congresso della Flai-Cgil di Avellino si apre nel
corso di un’altra importante e drammatica vertenza che ormai dura da quattro anni con la
regione Campania, quella che riguarda i lavoratori del settore forestazione e degli idraulici
forestali. Una vertenza che ha responsabilità tutte nella dimensione della Regione Campania e
per la quale ancora non si intravedono spiragli concreti”: così Aniello Vece, segretario
provinciale di categoria, alla vigilia del 6° congresso della Flai Cgil di Avellino in programma
domani, a partire dalle ore 9.00, presso il Country Sport di Picarelli. Sarà lo stesso Vece ad
aprire i lavori nel corso dei quali sono previsti gli interventi di Vincenzo Petruzziello, segretario
provinciale Cgil Avellino, Felice Gagliardi segretario regionale Flai Cgil Campania e Antonella
De Marco, della segretaria nazionale Flai Cgil.

  

All’appuntamento congressuale, che è stato anticipato dalla celebrazione di 23 assemblee di
base con l’elezione di 41 delegati, è prevista la partecipazione dei consiglieri regionali Pietro
Foglia (Ncd) e Rosetta D’Amelio (Pd).
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